Da:Ignazio Ventura Candidato a Governatore Eletto
        “Kiwanis”  per me significa: 
Incontrarsi, stare insieme per conoscersi meglio, quindi dire liberamente le cose che si pensano senza dover pensare che altri non le comprendano, e perciò senza riserve o preoccupazioni alcuna.  
Significa ancora potere fare cose che abbiano un senso di concreta utilità. 
Significa  infine porre l’amicizia in primo piano, in quanto solo tale sentimento può garantire  il successo del nostro stare insieme.

Oggi il Kiwanis esiste perché ci siamo posti come obbiettivo primario di essere la più grande Organizzazione mondiale che impegna volontari, giovani, adulti, donne,  per andare incontro ai bisogni dei bambini. 
Per attuare meglio questo Servizio dobbiamo essere più disponibili, più generosi, più tolleranti, più coraggiosi e quindi capaci anche di scelte e programmi nuovi che interessano le nuove generazioni.
Queste sono le mie parole d’ordine: Promozione – Partecipazione - Istruzione e Formazione – Comunicazione -Tutela dei Diritti Civili; 

Tutte, però, dovranno essere realizzate armonicamente attraverso l’osservanza di regole democratiche e trasparenti che disciplinano i comportamenti di tutti i soci.

Tali principi costituiscono, infatti,  l’essenza Kiwaniana e rappresentano valori  che fungono da collante per tenere insieme le persone e per realizzare non solo a livello locale SERVICE di qualità ma anche attività di spessore a livello divisionale, distrettuale e Internazionale.
I sopra detti principi impattano positivamente su tutta l’Organizzazione del Kiwanis, a partire dalla crescita e dal consolidamento della base sociale, dalla formazione, dalla comunicazione interna ed esterna, dalla centralità dei service, dall’attenzione verso il Territorio, dal ruolo degli officers a tutti i livelli: in definitiva, tali principi risultano pregnanti e pertanto bisogna tenerli in grande considerazione nel momento in cui si vogliono individuare i punti di forza (tanti) e di debolezza (qualcuno  ) del KIWANIS.

Partiamo dalla crescita e dal consolidamento della base sociale. 

Da diversi anni il punto di debolezza della nostra organizzazione è lo sviluppo alquanto contenuto nel numero dei soci; alcuni Club, tra l’altro,  sono, interessati anche da un eccessivo turn-over dei soci stessi.

Purtroppo a volte si registra una scarsa attenzione nello individuare i soci potenziali e nel coinvolgerli nell’attività dei Clubs. 
Questo è un errore: E’ necessario, infatti,  promuovere incontri che servono a conoscersi ed a fare sorgere e/o ad aumentare la amicizia, ad apprezzarsi reciprocamente, a fare programmazione, a sviluppare lo spirito di squadra, la voglia di lavorare in team,  per rendere possibile ogni traguardo.

Inoltre, per favorire la crescita a livello distrettuale, una  proposta concreta  è quella di creare una road map  attraverso una carta geografica vera e propria che identifichi le zone più popolate a fronte della assenza o poca presenza di club Kiwanis, affidarla ad un team il quale dovrà  individuare aree dove sviluppare clubs.
Ovviamente a tale crescita dovranno essere destinate risorse non solo umane ma anche economiche sottraendo queste ultime  a settori che, si sa, da molto tempo non danno alcuni frutti o ne danno di pessimi.

Ricordiamoci anche che oggi è possibile formare club di 15 soci, e personalmente non trascurerei la possibilità di sviluppare i club satelliti, ai quali è necessario che i club consolidati dedichino un po’ più di attenzione.

Alla crescita ed al consolidamento della base sociale si ricollega la formazione.
La formazione in qualsiasi struttura organizzata,  sia essa finalizzata alla creazione di profitto, sia alla presentazione di servizi, sia all’offerta gratuita del Service, rappresenta un momento cruciale del processo di qualificazione delle attività che le organizzazioni stesse svolgono. Si può dire, in buona sostanza, che ogni essere umano è il prodotto dell’investimento formativo effettuato dalle aziende a cui appartengono o nel caso di lavoro autonomo, di quello effettuato direttamente dall’individuo stesso.

E’ necessario, quindi fare grande affidamento sulla formazione – peraltro divenuta obbligatoria -  e sulle capacità degli Officers chiamati a guidare i Club, le Divisioni, il Distretto.         
La formazione  deve pertanto consentire lo sviluppo del notevole patrimonio di professionalità che esiste nei soci e la condivisione ed il coinvolgimento in tutti i progetti programmati.     
La necessità da parte del Distretto di investire in questo  settore è di estrema importanza. 

Diceva Napoleone che nello zaino di ogni soldato è nascosto il bastone da Generale. Orbene non c’è futuro per la nostra Organizzazione se non comprendiamo che tutti i soci devono essere pronti a diventare Officers. Ecco perché la formazione deve continuare ad essere programmata in tutte le Divisioni, offrendo corsi sempre più specializzati a  chi si appresta a divenire lgt governatore – Presidente – Segretario - Tesoriere.
Per esempio questa fase potrebbe essere collegata agli Studi Kiwaniani che da qualche anno non vengono più svolti e che, a mio giudizio, dovrebbero essere ripresi offrendo ai soci un’altra possibilità di scambiarsi idee ed opinioni come fossero ad una Convention di metà anno.
Altro tema importante è la comunicazione interna ed esterna. Il Kiwanis realizza Service di grande respiro cui a volte non viene destinata la dovuta attenzione. E’ necessario, pertanto, destinare alla comunicazione risorse finanziare e professionali notevoli se si vuole raggiungere l’obiettivo di divulgare adeguatamente l’ attività complessiva dei vari Club e del Distretto in genere: bisogna coinvolgere non solo la stampa locale, (giornali e televisione), ma anche i mezzi di comunicazione più moderni (internet) e quant’altro possa servire a divulgare all’interno e all’esterno l’attività svolta e a dare prestigio all’Organizzazione Kiwaniana.

Al tema della comunicazione è legata anche la programmazione dei SERVICE sia a carattere locale che  Divisionale, Distrettuale ed Internazionale.
Anche qui bisogna che il Distretto si doti di uomini e mezzi esperti in comunicazione cui dovrà essere fornito un idoneo badget.
Questo team dovrà durare in carica  per almeno tre anni al fine di consentire che il progetto di comunicazione abbia una concreta riuscita. 
Negli ultimi anni, soprattutto a livello di Distretto, si sono realizzate attività di notevole spessore che sono state programmate in un arco temporale di circa tre anni. Con ciò spersonalizzando il concetto di Service che adesso viene considerato legato al Distretto e non al Governatore di turno. E’ questo un traguardo importante che adesso va riportato  a livello di Club e di Divisioni. 
E’ necessario assicurare continuità se si vogliono centrare obiettivi di elevata importanza. 

Con la continuità, da programmare all’interno di linee guida che necessariamente devono pervenire dal Distretto e nell’ambito di Service appositamente predisposti, si lega anche il concetto della spersonalizzazione nel senso che i programmi portati avanti negli anni sociali non devono identificarsi con i vari officers al momento in carica, ma devono  essere programmi a cui tutti, nel rispetto dei vari ruoli, hanno dato il loro  contributo e nei quali tutti si riconoscono.     
La mia idea è di creare un’unica faccia del Kiwanis rispettando le attività che i club nella loro autonomia vogliono svolgere ma l’identificazione di dette attività a livello nazionale deve essere unica, ecco perché penso che anche qui il Distretto deve investire per creare materiali e supporti da inviare a tutti i club che utilizzeranno gli stessi per le loro manifestazioni .
Ho parlato di investimenti, per questo  - come già detto - si devono reperire risorse. Queste, senza chiedere niente ai soci, si possono  reperire attraverso gli sponsor, le Istituzioni ma, soprattutto, economizzando e tagliando spese superflue purtroppo sempre ancora presenti nel budget distrettuale e in questo contesto riprenderei l’idea di creare una Fondazione a livello Distrettuale dove potrebbero confluire risorse. So già che questo è stato sperimentato diversi anni fa,ma penso che potremmo ripensare e studiare meglio questo progetto.
In conclusione, quindi, io credo che, per seguire le linee sopra tracciate, deve essere cambiato il concetto di “essere Governatore”.

Il moderno Governatore deve essere un manager, deve essere in grado di individuare le risorse umane (i tecnici) cui delegare le funzioni, egli si concentrerà unicamente sugli obiettivi, mentre i tecnici si faranno carico, ciascuno per il settore di competenza, di assicurare il raggiungimento delle mete assegnate.
Il Governatore manager presterà tutta la sua attenzione alla crescita e al consolidamento,redigendo attenti piani ed individuando le persone  che, a diversi livelli, collaboreranno con lui per attuarli.

Il lavoro da compiere è complesso, ma noi possiamo riuscirci se tutti siamo convinti ed uniti  - muovendoci tutti in questa direzione - al solo fine di creare una società migliore, nell’ottica di una continuità con l’attuale dirigenza del Distretto cha  ha già tracciato questa strada.
Se mi darete la vostra fiducia io vorrei provarci assieme a tutti voi.

Grazie 
